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Responsabilità Sociale: 
anticipazioni sulla linea guida UNI ISO 26000 

Il futuro standard interna-
zionale ISO 26000, 
“Guidance on social re-
sponsibility”, ha raggiunto 
un importante fase dello  
sviluppo con la sua pubbli-
cazione come Draft Inter-
national Standard (DIS). 

Lo standard internazionale 
ha portato all’elaborazione 
di una nuova definizione di 
responsabilità sociale 
d’impresa, intesa come: 
“assunzione di responsabi-
l i t à  d a  p a r t e  d i 
un’organizzazione per le 
conseguenze delle sue de-
cisioni e delle sue attività 
s u l l a  s o c i e t à  e 
sull’ambiente, attraverso 
un comportamento etico e 
trasparente”. 

C’è quindi un ampliamento 
del campo di applicazione,   
non solo alle imprese, ma 
a qualsiasi organizzazione 
pubblica o privata, gover-
nativa o non governativa 
che opera in paesi indu-
strializzati o in via di svi-
luppo. 

Da sottolineare inoltre che 
la UNI ISO 26000 non rap-
presenterà una vera e pro-
p r i a  ce r t i f i c a z i o ne , 
ma  fornirà alle imprese e 
agli attori governativi le 
linee guida armonizzate e 
riconosciute a livello inter-
nazionale in materia di re-
sponsabilità sociale, basa-

te sulle migliori pratiche e 
in accordo alle relative di-
chiarazioni e convenzioni 
delle Nazioni Unite. 

Nello specifico i criteri o 
linee guida di comporta-
mento responsabile rivolti 
alle organizzazioni sono 
sette: 

1 .  R e s p o n s a b i l i t à : 
l’organizzazione deve as-
sumersi la responsabilità 
del suo impatto sulla so-
cietà e sullo sviluppo. De-
ve accettare eventuali 
controlli e ha il dovere di 
risponderne. 

2 .  T r a s p a r e n z a : 
l’organizzazione deve es-
sere trasparente in tutte le 
sue decisioni ed attività, in 
particolare in relazione alla 
sua natura, ai suoi obietti-
vi, ai risultati in termini di 
responsabilità sociale e 
alla provenienza delle sue 
risorse finanziarie. 

3. Etica: l’organizzazione 
deve comportarsi sempre 
in modo onesto, equo e 
integro moralmente. In 

questo atteggiamento de-
ve essere compreso il ri-
spetto per persone, am-
biente, animali e il rispetto 
delle esigenze di tutti colo-
ro che in qualche modo 
sono coinvolti nella attività 
dell’azienda. 

4. Rispetto degli stakehol-
ders: l’organizzazione de-
ve identificare tutti coloro 
che, direttamente o indi-
rettamente, sono coinvolti 
nell’attività d’impresa ed 
avere particolare attenzio-
ne per le loro necessità.  

5.    Rispetto della legge: 
l’organizzazione deve ac-
cettare che il rispetto del 
ruolo della legge è obbli-
gatorio e che nessun indi-
viduo o ente è al di sopra 
di esso. 

6. Rispetto degli standard 
di comportamento interna-
zionali: conseguentemen-
te, l’organizzazione dovrà 
aderire ai principi stabiliti 
a livello internazionale, e 
rispettarli il più possibile, 
nel caso in cui operino in 
Nazioni con una legislazio-
ne che entri in conflitto 
con queste norme. 

7. Rispetto dei diritti uma-
ni: l’organizzazione deve 
riconoscere l’importanza e 
l’universalità di questi di-
ritti ed evitare di trarre 
vantaggio da situazioni in 
cui tali diritti non siano ri-
spettati. 

Si è scelta la 
giornata 

Mondiale della 
Normazione 

per presentare 
le prime 

anticipazioni 
sulla linea 

guida UNI ISO 
26000, che 
entrerà in 

vigore il 
prossimo 2010.  

Ecco alcune 
anticipazioni. 
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 La direttiva 
98/37/CE è stata 

abrogata dalla 
nuova direttiva 

macchine 
2006/42/CE a cui 
gli stati membri 

chiederanno 
l’adeguamento 

per garantire nel 
territorio la 

sicurezza e la 
salute dei 
lavoratori.       

 

La direttiva macchine 

2006/42/CE  del Parla-

mento Europeo e del 

Consiglio  del 17 mag-

gio 2006 ha abrogato 

la 98/37/CE. Gli stati 

membri sono stati per-

tanto  chiamati ad a-

dottare le disposizioni 

legislative, regolamen-

tari e amministrative 

necessarie per confor-

masi alla Direttiva en-

tro il 29 Giugno 2008; 

mentre l’applicazione 

delle suddette disposi-

zioni dovrà avvenire a 

partire dal 29 dicem-

bre 2009. 

Il campo di applicazio-

ne della nuova diretti-

va comprende: 

- macchine; 

- attrezzature inter-
cambiabili; 

- componenti di sicu-
rezza; 

- accessori di solleva-
mento;  

- catene, funi e cin-
ghie;  

- dispositivi amovibili 
di trasmissione mecca-
nica; 

- quasi - macchine. 

Una delle novità della 
direttiva è l’introduzione 
del concetto di quasi - 

macchine definite quali 
insiemi che costituiscono 
quasi una macchina, ma 
che, da soli, non sono in 
grado di garantire un'ap-
plicazione ben determi-
nata. Ad esempio un si-
stema di azionamento è 
una quasi - macchina. Le 
quasi - macchine sono 
unicamente destinate ad 
essere incorporate o as-
semblate ad altre mac-
chine o ad altre quasi - 
macchine o apparecchi 
per costituire una mac-
china disciplinata dalla 
direttiva macchine. 

Il fabbricante delle qua-
si - macchine sarà tenuto 
ad accompagnarle con 
un’apposita dichiarazione 
d’incorporazione e con le 
i s t r u z i o n i  p e r 
l’assemblaggio delle stes-
se con le altre parti. Le 
i s t r u z i o n i  p e r 
l’assemblaggio non po-
tranno essere considera-
te come istruzioni d’uso 
delle macchine finite.  

La procedura della nuova 
direttiva non prevede più 
la possibilità di presenta-
re il fascicolo tecnico a 

un organismo notificato 
senza che questo preveda 
alcuna verifica;introdurrà 
la garanzia di qualità 
completa, tramite la qua-
le il fabbricante istituisce 
nella propria azienda un 
sistema di qualità appro-
vato per la progettazione, 
l a  f a b b r i c a z i o n e , 
l’ispezione finale e le pro-
ve. Questo sistema di 
qualità deve essere sotto-
posto a sorveglianza da 
parte di un organismo no-
tificato che dovrà dispor-
re, tra il proprio organico, 
di esperti in materia di 
sicurezza del macchinario.  

La nuova direttiva preve-
de solo 2 tipi di dichiara-
zione: 

- la dichiarazione CE di 
conformità alla Direttiva  
e alle altre Direttive in cui 
eventualmente ricade la 
macchina sottoscritta dal 
fabbricante;  

-  l a d i chi arazi one 
d’incorporazione che il 
fabbricante o chi per esso 
è tenuto a redigere per le 
quasi - macchine. 

Entrambe le dichiarazioni  
contengono un’altra novi-
tà molto importante: 
l’indicazione esplicita della 
persona autorizzata a co-
stituire la Documentazio-
ne Tecnica pertinente o il 
Fascicolo Tecnico della 
costruzione. 

Direttiva Macchine 2006/42/CE: 
Cosa è stato modificato? 
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i requisiti di tali acciai, ai fini 
del dimensionamento delle ar-
mature in fase di progetto.  

Inoltre, tutti gli acciai utilizzati 
per il cemento armato devono 
essere ad aderenza migliorata 
ed avere la marcatura di pro-
dotto che ne permetta l'iden-
tificazione e la rintracciabilità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutte le forniture di acciaio, 
per le quali non sussista l'ob-
bligo della marcatura CE de-
vono essere accompagnate 
dalla copia dell'attestato di 
qualificazione del Servizio 
Tecnico Centrale del Ministero 
delle Infrastrutture.  

Per ottenere l’attestazione è 
necessario organizzare un 
Controllo e Gestione della Pro-
duzione in ottemperanza alle 
disposizioni Ministeriali. 

Il Decreto Norme Tecniche 
per le Costruzioni (DM 14-
/01/2008 - Cap.11.3) confi-
gura nuove disposizioni per i 
prodotti ad uso strutturale 
nelle costruzioni. Queste di-
sposizioni coinvolgono diret-
tamente ed indirettamente 
tutta la filiera edile: progetti-
sti, produttori, trasformatori, 
installatori, nonché direttori 
lavori.  In particolare, dal 1 
luglio 2009, i centri di tra-
sformazione dell’acciaio de-
vono avere un sistema di ge-
stione per la qualità certifica-
to. 

Per  Centri di Trasformazione 
dell’acciaio si intendono tutti i 
centri di produzione, fissi o 
mobili, esterni al cantiere, di 
elementi saldati e/o presago-
mati o preassembleati, di la-
miere grecate, profilati for-
mati a freddo, carpenterie 
metalliche, produzione di ele-
menti strutturali di serie in 
officina, ecc. 

Il cap. 11 del  decreto stabili-
sce l’obbligo che ogni fornitu-
ra in cantiere di elementi di 
acciaio da parte di un centro 
di trasformazione nell’ambito 
dell’acciaio, sia accompagna-
ta dagli estremi dell’avvenuta 
attestazione del servizio tec-
nico centrale. 

Il progettista dovrà pertanto 
prendere in considerazione le 
caratteristiche meccaniche ed 

La suddetta documentazio-
ne dovrà essere corredata 
dai seguenti documenti:  

- Descrizione del tipo di at-
tività di trasformazione 
svolta; 
- Breve descrizione delle 
modalità di marcatura del 
prodotto o etichettatura dei 
fasci per l’identificazione 
del centro; 
- Relazione illustrativa 
dell’organizzazione dello 
stabilimento, dei procedi-
menti di saldatura e di sa-
gomatura impiegat i , 
dell’organizzazione del con-
trollo interno sul materiale 
base utilizzato e sui prodot-
t i  d i  l a v o r a z i o n e ; 
- copia della Certificazione 
del Sistema di Gestione 
della Qualità (UNI EN ISO 
9001). 
- Nomina del Direttore Tec-
nico dello stabilimento con-
trofirmata dallo stesso per 
accettazione; 
- Dichiarazione del Legale 
Rappresentante con la qua-
le si solleva il Servizio Tec-
nico Centrale da ogni re-
sponsabilità per eventuali 
diritti di terzi sui prodotti in 
questione.           
Il Decreto prevede, inoltre, 
che il Direttore dei Lavori 
sia tenuto a verificare 
quanto sopra indicato ed a 
rifiutare le eventuali forni-
ture non conformi. 

Norme Tecniche per le costruzioni: 
Ecco le novità per l’acciaio e  

per il cemento armato 

 Dal 1 luglio 2009 è scattato l’obbligo della Certi-
ficazione ISO 9001 per i centri di trasformazione 

degli acciai per cemento armato, per cemento 
armato precompresso, per strutture metalliche e 

per strutture composte. 



Sede amministrativa ed 
operativa: 
via Montereale Vecchio, 35/b 
60025 Loreto - AN 

Sede formazione: 
via F.lli Brancondi, 29 
60025 Loreto - AN 
 
 
Tel.: 071.978953 
Fax: 071.7500977 
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Come sempre, vi ricordiamo che potete 
contribuire alla redazione di TecnoNews, 
inviando un articolo ed eventuale mate-
riale fotografico alle-
gato, contattando an-
che via mail , Ilaria 
Cittadini , presso 
Tecnoteam  
al numero  
 
071.978953  
 
 
@  consulenza@tecnoteam.net  

Tecnoteam s.n.c. 

Siamo su internet 

www.tecnoteam.net 

innovazione tecnologica, 
tutela ambientale, innova-
zione organizzativa e com-
merciale, sicurezza sui 
luoghi di lavoro, a favore 
delle piccole e medie im-
prese. 

Gli ambiti di intervento so-
no molteplici  e toccano 
tutti gli argomenti  prece-
dentemente elencati. 

Il finanziamento prevede 
un’agevolazione in conto 
interessi pari al 70% del 
tasso di riferimento, me-
diante un contributo ero-
gato in un’unica soluzione 
in via anticipata. 

A tale finanziamento pos-
sono accedere tutte le pic-
cole e medie imprese ope-

Contributi c/interessi 

alle piccole e medie im-

prese per investimenti 

in innovazione tecnolo-

gica, tutela ambientale, 

innovazione organizza-

tiva  e commerciale, si-

curezza nei luoghi di 

lavoro. 

La regione Marche ha 
messo a disposizione delle 
aziende agevolazioni su 
finanziamenti bancari o 
leasing per investimenti in 

ranti nella Regione Mar-
che, classificate nei setto-
ri ATECO 2007 di cui alle 
lettere B,C,D,E,F,J e N, 
come dettagliato nel BUR 
105 del 12 Novembre. 

Mentre sono escluse dalle 
agevolazioni le imprese in 
difficoltà o in stato di li-
quidazione volontaria se-
condo la vigente disciplina 
comunitaria. 

Le domande devono esse-
re presentate a partire dal 
14 dicembre 2009 fino 
ad esaurimento fondi, 
pertanto qualora siate in-
teressati, Vi invitiamo a 
contattare i ns. uffici per 
richiedere ulteriori infor-
mazioni. 

Finanziamenti & Agevolazioni 


